
SETTORE

Settore Finanze e Risorse

PROPOSTA di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE n° 19 del 10/07/2014

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E DELLE 
TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI - TARI - PER L'ANNO 2014.



Proposta di deliberazione al CONSIGLIO COMUNALE

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZE E RISORSE

propone al Consiglio Comunale l’approvazione della seguente delibera 

Oggetto: Approvazione del piano economico finanziario e delle tariffe della tassa sui rifiuti - 
                TARI - per l’anno 2014.

Premesso che:
-  l'art.  1,  comma 639,  della  legge n.  147 del  27/12/2013 (legge di  stabilità  2014),  istituisce  a 
decorrere  dal  1°  gennaio  2014  l’imposta  unica  comunale  (IUC),  che  si  compone dell’imposta 
municipale propria (IMU), del tributo sui servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (TARI);
- l’art. 1, comma 704, della legge n. 147 del 2013, ha abrogato la TARES di cui all’art. 14 del Dl n. 
201 del 2011 e pertanto cessa di avere applicazione tale tributo, ferme restando le obbligazioni 
sorte prima del 01/01/2014;
- l’art.1, comma 651, L. 147/2013 prevede che il comune nella commisurazione della tariffa tiene
conto dei criteri determinati con il D.P.R 27 aprile 1999, n. 158 (metodo normalizzato);
- l’art.1, comma 654 prevede la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al
servizio di gestione dei rifiuti;

Preso atto:
-  che con delibera di  Consiglio  n. 24 del  11/03/2014 è stato approvato il  Regolamento per la 
disciplina della tassa sui rifiuti – TARI;
-  che con delibera  di  Consiglio  n.  ,  approvata  in  questa  stessa seduta,  sono state  deliberate 
modifiche al Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti – TARI;

Visto l’art. 1 comma 683 della legge 147/2013 il quale prevede che il consiglio comunale deve
approvare le  tariffe  della  TARI entro il  termine fissato da norme statali  per l’approvazione del 
bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,  
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

Considerato che con  delibera  n.  3 del  08/04/2014  “Il  Consiglio  Locale  di  Modena”  di  Atersir 
(Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti) ha approvato i piani finanziari 
del  servizio rifiuti  urbani per l’anno 2014.  Successivamente,  con delibera n. 21 del 16/04/2014 
anche il “Consiglio d’Ambito” di Atersir ha approvato definitivamente i suddetti piani finanziari con 
riferimenti ai costi del servizio, per quanto di competenza, riportati nel PEF.

Visto  il  Piano Economico Finanziario per le tariffe della tassa TARI anno 2014 presentato dal 
soggetto gestore Aimag S.p.A, al Comune, con nota protocollata al n. 9281 del 28/06/2014, e ad 
Atersir, che rappresenta in sintesi i costi di esercizio per lo svolgimento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in modo che la tariffa assicuri la copertura integrale dei costi del servizio;

Considerato che nel Piano Economico Finanziario della tariffa Tari 2014 (allegato A, allegato B,
allegato C), redatto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 158/99, vengono evidenziati i seguenti dati:
-  il  piano  annuale  delle  attività  e  degli  interventi  del  servizio  e  dei  costi  deliberati  da  Atersir 
(risultanti nell’allegato B);
- la percentuale di raccolta differenziata raggiunta nel Comune al 31/12/2013, che
complessivamente si attesta al 66,8%;
- il costo totale del servizio di gestione dei rifiuti urbani;
-  il numero delle posizioni e le superfici interessate, per le utenze domestiche e non domestiche 
con le classi di contribuenza che rimangono immutate rispetto alla TARES;
- i coefficienti utilizzati per la determinazione delle tariffe, per le utenze domestiche e non



domestiche che tengono conto dei criteri indicati dal D.P.R. n.158/99, invariati rispetto al 2013, che 
garantiscono equità nell’articolazione tariffaria in ragione della quantità e qualità dei rifiuti conferiti;
- l’ammontare delle riduzioni applicate;
- l’analisi dei dati economici complessivi con la ripartizione dei costi tra parte variabile e parte fissa 
e l’ulteriore suddivisione dei costi complessivi tra utenze domestiche e non domestiche;

Ritenuto di confermare nel PEF, ai sensi dell’art 10, comma 5 del Regolamento per la
disciplina della Tari, la riduzione per la raccolta differenziata relativa ai conferimenti presso i Centri 
di Raccolta Comunali dotati di sistemi di pesatura, per un importo quantificato in €. 10.000,00;

Preso atto che l’art. 1 comma 660 della legge 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale possa
deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle prevista dal comma 659, in tale caso la
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa;

Considerato che il Regolamento per la disciplina della tassa Tari, all’art. 8 comma 2, prevede una 
riduzione tariffaria pari al 35% per le utenze relative alle zone in cui il servizio di gestione dei rifiuti  
è istituito o attivato, qualora la distanza dal più vicino punto di raccolta sia superiore a 250 metri,  
escludendo dal calcolo i percorsi in proprietà privata, e che tale riduzione non si applica per le 
utenze che usufruiscono del servizio di raccolta “porta a porta”, per un importo quantificato in 
€. 20.000,00, compreso nel PEF;

Ritenuto inoltre di voler confermare le seguenti ulteriori agevolazioni da iscrivere  in bilancio come 
autorizzazioni di spesa, i cui criteri di attribuzione alle singole utenze saranno definiti con specifico 
atto di Giunta, ai sensi dell’art. 10, comma 5 del Regolamento per la disciplina della TARES:
-  riduzione tariffaria  per  utenti  che presentino al  Gestore attestazione dell’utilizzo  di  “pannolini 
lavabili”: tale riduzione ammonta complessivamente ad Euro 1.000,00;
-  riduzione tariffaria,  riservata agli  utenti  esercenti  attività  di  bar  o tabaccherie  che presentino 
autocertificazione  al  Gestore  attentante  l’assenza  di  videopoker  o  slot-machine  nei  locali 
d’esercizio della propria attività: tale riduzione ammonta complessivamente ad Euro 5.000,00;

Visto il prospetto finale delle tariffe Tari per l’anno 2014 risultante dai dati contenuti nel Piano
Economico Finanziario con l’articolazione tariffaria per le singole tipologie di utenze domestiche e 
non domestiche (allegato C) che garantiscono la copertura integrale dei costi;

Ravvisata quindi la necessità di provvedere alla determinazione delle tariffe della tassa Tari per
l’anno 2014, come risultano dall’allegato C del Piano Economico Finanziario;

Vista la legge 27/12/2006 n.296, articolo unico comma 169 (Finanziaria 2007), che dispone che gli
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali 
per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  e  che  dette  deliberazioni  anche  se  approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio, purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1°gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote di intendono prorogate di anno in anno;

Visto che con decreto del 29 aprile 2014 del Ministero dell’Interno il termine di approvazione del 
bilancio di previsione è stato ulteriormente differito al 31 luglio 2014;

Visto il T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali D. Lgs 267/2000;

Visto che la presente proposta di deliberazione è stata esaminata dalla Commissione consiliare 
Affari Istituzionali e Finanziari, nella seduta del 10/07/2014;

Visto che a norma dell’art.13, comma 15 del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno d’imposta 2012,
tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono



essere  inviate  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  delle  finanze  entro  il 
termine di cui al comma 2 del D.Lgs. n. 446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di  
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;
 
Visto che sulla  proposta  della  presente  deliberazione è stato  acquisito  il  parere  favorevole  in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Settore Finanze e Risorse, ai sensi 
dell’art. 49 della Legge 267/2000;

 
PROPONE
 
Al CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE quanto segue:

di approvare il Piano Economico Finanziario proposto dal soggetto gestore del servizio, elaborato
sulla base del piano approvato da Atersir con riferimento ai costi del servizio, (allegato A e allegato 
B), che riporta l’indicazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti divisi per singoli interventi, 
nonché la ripartizione tra quota fissa e quota variabile e tra utenze domestiche e utenze non 
domestiche;

di approvare i coefficienti di produttività per le classi di utenze domestiche e per le classi di utenze
non domestiche,  tenuto conto del  metodo normalizzato di  cui  al  DPR. N.158/99,  che risultano 
invariati rispetto al 2013, riportati nel Piano Economico Finanziario (allegato A);

di approvare le tariffe di riferimento relative alla gestione dei rifiuti per l’anno 2014, che risultano
individuate (allegato C) nel Piano Economico Finanziario;

di approvare,  ai sensi dell’art  10,  comma 5 del  Regolamento per la disciplina della  Tari,  una 
riduzione per la raccolta differenziata relativa ai conferimenti presso i Centri di Raccolta Comunali 
dotati di pesatura, per un importo quantificato in €. 10.000,00;

di approvare,  ai sensi dell’  art.  1,  comma 660 della legge 147/2013,  le seguenti  agevolazioni 
tariffarie, da finanziare con risorse a carico del bilancio dell’ente:

- riduzione tariffaria pari al 35% per le utenze relative alle zone in cui il servizio di gestione dei rifiuti
è istituito o attivato, qualora la distanza dal più vicino punto di raccolta sia superiore a 250 metri,
escludendo dal calcolo i percorsi in proprietà privata; tale riduzione non si applica per le utenze 
che usufruiscono del servizio di raccolta “porta a porta” - spesa preventivata €. 20.000,00
- riduzione tariffaria per utenti che presentino al Gestore attestazione dell’utilizzo di “pannolini
lavabili” – spesa preventivata €. 1.000,00;
-  riduzione tariffaria,  riservata agli  utenti  esercenti  attività  di  bar  o tabaccherie  che presentino 
autocertificazione  al  Gestore  attentante  l’assenza  di  videopoker  o  slot-machine  nei  locali 
d’esercizio della propria attività -  spesa preventivata € 5.000,00;

di  dare  atto  che  la  determinazione  della  tariffa  provvede  all’integrale  copertura  dei  costi  del 
servizio digestione dei rifiuti;

di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
Dipartimento delle finanze, entro 30 giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi dell’art.13,
comma 15, del D.L. n.201/2011 e dell’art.52, comma 2, del D.Lgs. n.446/1997.

PROPONE INOLTRE

Di rendere la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000 al fine di procedere con tempestività agli adempimenti conseguenti.   



Visto di regolarità tecnica

Oggetto: Approvazione del piano economico finanziario e delle tariffe della tassa 
sui rifiuti - TARI - per l'anno 2014.

Il Responsabile CASTELLI ANTONIO, visto l’art 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, esprime 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di provvedimento indicata in 
oggetto. n°  19 del 10/07/2014.

Note: 

Soliera, 11/07/2014



Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Oggetto: Approvazione del piano economico finanziario e delle tariffe della tassa 
sui rifiuti - TARI - per l'anno 2014.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs 
267/2000, si attesta la regolarità contabile relativamente alla proposta in oggetto n°  19 del 
10/07/2014.

Per la proposta il parere è: Favorevole

Note: 

Il ragioniere capo
Antonio Castelli


